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Si supera l'area attrezzata a pic-nic (presenti pure i servizi igienici) salendo nel bosco fino ad una radura dove si incrocia il percorso da seguire (15’). 

   
Si sceglie il ramo destro praticamente quasi in piano. 

       
L'alveo del Ru Courtaud accompagna ora il sentiero. In questo tratto, c'è parecchia gente. A volte ci sono dei ponti ma si continua dritti. 
 

1 

Accesso: Anche questa estate, nonostante tutto, si è riusciti a fare una trasferta in Valleè. 
Certo, le incognite relative al lungo viaggio, hanno spinto a scegliere una vallata all'inizio 
della regione (la seconda a destra - Val d'Ayas) e un tracciato poco difficile rispetto al solito 
(ma non breve). In questo modo, si è potuto affrontare una piccola grande avventura: 
Partiti presto da Genova, dopo 2h15 di auto (sufficientemente tranquille - sfruttata l'A7), si 
è usciti dall'autostrada a Verres; sono le 9, l'ora giusta per fare colazione! Dopo si risale la 
Val d'Ayas e, oltre Brusson, da Corbet, si devia a sinistra per Antagnod. Quasi all’uscita di 
questo ultimo si piega ancora a sinistra per la località di Barmasc 1880 m, dove si lascia 
l'auto (una trentina di km dal casello). In realtà, il parcheggio a fine strada, nonostante sia 
vasto, è già pieno! Eppure, non è tardi... ma tant'è... Si torna indietro di qualche centinaio 
di metri e si parcheggia lungo la via.                                            Pure il ritorno a casa, 
nonostante qualche incertezza, è comodo, forse ancora di più... praticamente non c'è 
nessuno in autostrada (vantaggi del sabato). Solo dopo Serravalle, dove poi incominciano 
i lavori, c'è qualche macchina, ma si viaggia... Ad aiutare, un vecchio cd di canzoni tratte 
da una trasmissione di oltre 20 anni fa di Fazio (Anima mia) sugli anni Settanta (mai 
replicata... peccato!) è la giusta carica adrenalinica per completare il viaggio.... Serve, alla 
fine oltre 520 km di auto... un po’ più faticosi rispetto al solito... nulla di più... 
Approfondimento: Il Ru Courtaud  è un canale irriguo molto antico, vecchio di oltre 600 
anni. Infatti, le sue prime notizie risalgono alla fine del Trecento! Esso serviva per portare a 
valle l'acqua dall'alta montagna fino a St. Vincent. Da un punto di vista escursionistico, il 
tracciato, lungo circa 25 km  (e sui 2000 m di quota), parte dal colle di Joux (all'inizio con 
molte gallerie). Una serie di pannelli esplicativi raccontano il percorso nella parte 
centrale/finale e in questo ambito si sviluppa la gita. 

NB: Info solo generiche, 
controllare prima le possibili 
variazioni e approfondire.  Si 
declina ogni tipo di responsabilità! 
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Si alternano prati e boschi. si ignora un primo agriturismo  (Alpe Corneuil) e si procede. 

   
 

   
 

   
Foto singole della gita, in parte diverse da quelle qui presenti, alla corrispondente riga del link http://www.cralgalliera.altervista.org/altre2020.htm   
Informazioni aggiuntive (mappe, pannelli, notizie, etc. q. p.) sono disponibili solo per i soci iscritti alla Sezione Escursionismo Cral Galliera!          2 
Info http://www.cralgalliera.altervista.org/esc.htm  Foto gite http://www.cralgalliera.altervista.org/anno2019.htm  e http://www.cralgalliera.altervista.org/anno2020.htm 
 



 
 

   
 

   
 

   
 

   
Più avanti ci si immerge tra gli alberi, camminando su una griglia che copre il canale vicino a una casetta dei guardiani.            3 
 
Articolo sulla Val D'Ayas, uscito anni fa su 'Escursionismo' della Fie: http://cralgalliera.altervista.org/ayasfin.pdf  
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Diversi pannelli sono disponibili per vari approfondimenti. 

   
Si arriva presso dei vasti pascoli e più sopra si intravede  � il tetto del ristoro La Tchavana di Metsan (1h15). 

   
Fortunatamente, da qui in avanti, l'affollamento che già in precedenza era scemato ora scompare del tutto. 

   
           Champoluc? 
Precedenti visite in zona: http://www.cralgalliera.altervista.org/GiteValleDAostaC.htm                4 
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Si giunge da una costruzione in cemento dalla quale esce l’acqua che alimenta il ru. In alcune relazioni lette sembrerebbe che non si possa andare dritti e si sale a 
sinistra. Ma probabilmente ora è stato ripristinato. Sia come sia, si continua (le gallerie non sono agibili) fino a incrociare una deviazione che scende a destra da ignorare *.  

   
Si sale a sinistra sulla via più ampia che, in un paio di tornanti, conquista un bel punto panoramico sul gruppo del Rosa e Saint Jacques (pannello n. 7). 

   
Qui un cancello sbarra la strada e si fa la pausa pranzo (1h – tot. andata 2h30).                5 
Per arrivare fino alla sorgente, bisognerebbe fare una deviazione, ma sulla sua lunghezza non si hanno notizie precise e quindi si decide di fermarsi. 
 

* No!  
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Belvedere 



 
 

   
         Per ritornare, si sceglie la interpoderale che passa più in quota. 

   
                                                                          Si vede bene l'agriturismo La Tchavana � (50’) e si continua sulla larga strada che poi confluisce sulla via del mattino. 

   
Si retrocede sulla stessa fino all'Alpe Corneuil (1h). Qui si fa una sosta per un caffè e una buonissima torta ricotta/pesca � (5,5 € X due). Da questo punto, si nota la 
macchina parcheggiata e, con una traccia che scende, la si raggiunge velocemente (10’ - tot. ritorno 2h). 

     
In definitiva: Diff. T molto molto facile - Disl. 200 m -  4h30   AeR  – quasi 16 km AeR (soprattutto all'andata ad un ritmo superiore al solito).  
Comodità di percorrenza media: ottima. Periodo migliore: estate ed inizio autunno.                 6 
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